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I Compagnoni 
della 

Valfurva 
Servìzio di 

PIERO CAMPISI 

',' VI 

Musica beat 
per tremila 

Tre fratelli e un taxi 

T RE FRATELLI Compagnoni, Aristide, Severino e Ulisse, di 
cui 1 primi due famosi per le loro imprese di sciatori 
fondisti, lavorano per 11 Rifugio Casati del Monte Ceve

dale, a 3.269 metri di altitudine. Aristide (56 anni) dirige la 
Scuola estiva di sci; Severino (52 anni) gestisce per conto del 
Club Alpino di Milano il rifugio capace di ospitare anche 300 
persone; il tento, Ulisse (55 anni), è addetto al trasporti: fa il 
« taxista della montagna », portando gli ospiti su e giù per la 
strada che da Santa Caterina di Valfurva (provincia di Son
drio) a 1.737 metri di altitudine, porta ai laghi di Cedeh, ai 
piedi del Cevedale, a 2.700 metri (ed è Ulisse, pure, che con le 
sue « jeep » assicura il rifornimento quotidiano dei viveri e di 
quanto altro necessità alla vita di centinaia di persone). Manca 
solo il quarto Compagnoni, Ottavio, il più giovane (ora ha 40 
anni) ed il gruppetto sarebbe al completo. 

Anche chi non si intende molto di sport Invernali, conosce 
1 fratelli Compagnoni. Basterà ricordare che Aristide, Severino 
e Ottavio nell'arco di tempo compreso fra il 1935 ed il 1960 
hanno conquistato nel fondo, nel gran fondo e nella staffetta 
qualcosa come 31 titoli, che tutti e tre sono stati olimpionici 
e che tutti e tre sono arrivati per ben tre volte terzi ai Campio
nati del mondo della staffetta. Per la precisione, Aristide ha 
ottenuto nel corso della sua carriera sportiva 12 titoli, Seve
rino 10 e Ottavio 9. 

I n TAXI DELLA MONTA
GNA» dei fratelli Compa
gnoni, sono delle jeep. 

Chiunque sa dirvi, a Santa 
Caterina di Valfurva, dove po
tete prenderne uno e farvi 
portare, con spesa relativa
mente modica, fin sotto il 
Monte Cevedale, dove comin
ciano i ghiacciai, dove la ne
ve non scompare mai neppu
re quando batte il solleone e 
dove l'altitudine può già, sen-
m'altro, essere considerata ri-
tpettablle: 2.700 metri. 

« Una volta — racconta Mis
te Compagnoni che ogni gior
no copre anche con quattro 
viaggi il percorso Santa Ca
terina - Laghi di Cedeh — 
da queste parti si viaggiava 
soltanto a piedi o col mulo. 
So qualcuno avesse pensato 
di arrampicarsi per queste 
strade con un'automobile, si 
sarebbe certamente preso la 
patente del matto ». Una vol
ta, intendiamoci, vuol dire 
una decina di anni fa o poco 
di più. 

Nel 1953 ad uno dei fratelli 
Compagnoni, Severino, il CAI 
di Milano affidò la gestione 
del rifugio <r Gianni Casati », 
sul Monte Cevedale a 3.269 
metri. Il problema era quel
lo di far conoscere sempre più 
e meglio il rifugio agli ap
passionati della montagna e 
di trasformarlo, poco alla vol
ta, in un vero e proprio al
bergo d'alta montagna, capa
ce di ospitare confortevolmen
te centinaia di persone con
temporaneamente. Dovevano 
essere superate alcune difft-

; colta: occorreva portare, in 
primo luogo, a quella quota. 
l'energia elettrica: poi il te-

: lefono; poi costruire una te-
\ leferìca per assicurare un ra
pido servizio di rifornimen-

)ti anche nel più duro tratto 
Sterminale del percorso Santa 
[Caterina - Rifugio Casati; in-
\flne bisognava anche impian
tare un moderno « skilift » da 
[mettere al servizio dei clienti 
\ sciatori. 

Una alla volta queste diffi
coltà vennero superate (con 
[l'arrivo dell'energia elettrica 
ìtono stati garantiti il rìscal-
ìdamento del rifugio, il rifor-
mimento dell'acqua oltre alla 
[illuminazione ed al funziona-
ìmento dello * skilift ») ed ora 
Ì41 * Casati» e la sua scuola 
{«stiva di sci diretta da Ari-
ìttide Compagnoni, possono 
[ospitare nelle tredici settima
ne della e stagione » qualcosa 
ìcome 1.500 persone, poiché la 
jfnedfa si aggira sul cento-
[centoventi ospiti per tetti-
Itnana. 

! Rifugio-albergo 
fra le nevi 

TI rifugio è quindi diventa
rlo un vero e proprio albergo, 
{frequentato da comitive orga
nizzate dal CAI, da CRAL 
[aziendali, da club alpinistici; 
[ma anche da persone singole 
o da gruppi familiari che ro-
ìgliono trascorrere in alta 
[montagna, fra le nevi eterne, 
\vna parte delle loro vacanze 
,esttve (la pensione giornalie-
Wa, in questo caso, si aggira 
\tulle 3.500-3 600 lire quotidia
ne). Si va insomma al * Casa-
Iti» così come si può andare 
tuli'Adriatico ad una qualsia-
[ti « pensione Mtramarc », con 
iranica differenza che è ne
ccessario saper sciare o. perlo-
[meno, è necessario avere il 
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desiderio d'imparare a scia
re: il rifugio spunta infatti 
come un isolotto in mezzo ad 
un mare di neve. 

Ma, per garantire dal 19 
giugno al 18 settembre un ri
fornimento continuo di clien
tela, occorreva anche risolve
re almeno in parte il proble
ma delle comunicazioni con 
il resto del mondo. Oggigior
no anche la montagna non 
può trascurare il progresso; 
non esiste più località sciisti
ca che non sia dotata di fu
nivie, « ski-lift » e via dicen
do. poiché la civiltà delle mac
chine ha cioè raggiunto i tre
mila metri e in parecchi casi 
Il ha anche superati di un 
bel po'. 

Tutto ciò era ben presente 
al fratelli Compagnoni. Da 
Santa Caterina di Valfurva 
(che è servita da comode stra
de ed è collegata direttamen
te con autopullman persino 
con Milano) bisognava, un 
tempo, caricarsi sulle spalle 
i bagagli personali e poi ar
rampicarsi per una mulattie
ra fino al Rifugio Casati. Se
condo i montanari, il percor
so è percorribile in quattro 
ore e quaranta minuti (il che 
vuol dire che sarà prudente 
aggiungere almeno un'ora a 
questo preventivo per render
lo confacente al passo di 
quanti abitano in città). Al 
massimo si poteva sperare 
nell'aiuto di un mulo per il 
trasporto almeno del bagagli. 

Una corsa fra 
rocce e ghiacciai 

L'idea di trasformare le 
jeep in taxi della montagna 
venne al fratelli Compagnoni 
quando gli addetti al lavori 
di un bacino idroelettrico che 
si trova sulla via per il Ce
vedale, si servirono di queste 
macchine per raggiungere sta 
pure a velocità moderata il 
loro cantiere di lavoro. « Se 
lo fanno loro, potremo farlo 
anche noi », dissero pensando, 
in un primo momento, di uti
lizzare le jeep almeno per il 
trasporto di viveri e materia
li. La mulattiera dovette, in 
qualche tratto, essere rettifi
cata, allargata, sistemata, spe
cialmente nella parte termi
nale, quella che arriva al La
ghi Cedeh, cioè all'inizio del 
nevaio sottostante il Ceveda
le. Alla fine la prima jeep po
tè arivare carica di mercan
zia fino ai laghi, che è il mas
simo punto raggiungibile con 
un automezzo. 

Dopo questa conquista, si 
arrivò automaticamente alla 
idea di creare un vero e pro
prio servizio di taxi. I tredici 
chilometri di mulattiera fra 
Santa Caterina e i Laghi di 
Cedeh avrebbero potuto es
sere coperti in poco più di 
un'ora (durante il viaggio il 
contachilometri di queste jeep 
segna in media la velocità di 
7-8 miglia all'ora) rispar
miando quindi tempo e fati
ca. L'idea ha avuto successo 
ed oggi le jeep-taxi in servizio 
sono quattro, ognuna può ca
ricare anche 6-7 persone, il ba
gaglio e trascinare, se oc
corre. persino un rimorchiet-
to. Con la spesa di 1.700 lire 
all'andata e di 1.200 al ritor
no, chiunque può oggi farsi 
una indimenticabile corsa fra 
gh abeti, le rocce, i ghiacciai, 
guadando torrenti e transitan
do in mezzo alle trincee ed 
ai camminamenti sotterranei 
delle marmotte. 

Arrivati ai laghi di Cedeh, Il 
più è fatto. Per raggiungere il 
Rifugio « Casati r è necessaria 
una camminata sulla neve di 
45 minuti (dicono i montana
ri): cioè della durata di ol
tre un'ora per tutti t mortali 
che non abbiano un allena
mento di ferro. Ma poi ci si 
troverà proprio al centro di 
sterminati campi di nere, al 
fresco dell'alta montagna, nel
lo stesso momento m cui nel
le città il termometro ben dif
ficilmente va al di sotto dei 
trenta gradi. Neve, aria puris
sima, tranquillità: non sono 
certamente cose da poco. 

- t 
ì 

DALL'INVIATO 
IMPERIA, luglio 

a L'« Aurelia » è il solito ìgno-
i bile budello, rassegna ambu-
f lante degli orrori della circo-
y lazione estiva. Marcia a sin-
l ghiozzo, uno strappo e una 
ì frenata, le « code » intermina-
( bili, sorpassi da infarto, mo
li tori rapidamente avviati alla 
i fusione, il distinto commenda

tore su « Mercedes » che im
preca come un cavallante te

li xano. Proibito arrestarsi di-
- v*«ij H nanzl alle strisce pedonali se 

^ - i la colonna serrata e impazien
ti te è in cammino, proibita la 
$ fuggevole distrazione visiva 

dei bikini ancheggianti. Avan-
! ti, sempre avanti nello strom-
I bazzante corteo, un colpo di ; acceleratore e un'altra sosta, 
j le carrozzerie arroventate, la 
] maglietta che ti s'appiccica 
I addosso, l'occhio appannato. ; Costano più tempo e fatica i 

70 chilometri della Savona-
j Imperia che l'intero percorso 
j da Milano alla costa e tre 

giorni di lavori forzati. 
Sono i sacrifici che consu

miamo volentieri sull'altare 
della Dea Vacanza, in omag
gio al bel mare di Ponente, 
alla Riviera dei Fiori, ai giar
dini ombrosi che dall'asfalto 
sembran quasi miraggi saha
riani. Gli « yacht-men », i pa
droni dei panfili e dei battei* 

„ li. sono 1 soli, pochi privile-
'igiati che a Imperia arrivano 
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A «compenso» delle sofferenze sull'Aurelio 

Tremila ore di sole 
nel golfo di Imperia 

Un porticciolo fra i meglio attrezzati d'Italia - Inalterate le 
tariffe alberghiere - Altissimi i prezzi praticati dagli sta
bilimenti balneari - Spiagge libere: un'occasione perduta 

rispetto allo stesso mese del 
'65, in maggio; 30 per cento 
in più anche nella prima me
tà di giugno. Si va rapidamen
te verso il tutto esaurito per 
l'epoca culminante di Ferra
gosto. 

Buoni prezzi, un clima invi
diabile (3 mila ore annue di 
sole e umidità minima, dico
no i depliants pubblicitari) e, 
soprattutto, le caratteristiche 
di un centro di turismo po
polare, di massa, alieno dalla 
mondanità costosa e dalla 
« bagarre » della grande indu
stria delle vacanze: queste le 
ragioni essenziali del fresco 
successo imperiese. Qui si vie
ne per il mare, per le gioie 
modeste ma concrete della 
buona tavola, per la bellezza 
di un paesaggio che — alle 
spalle dell'abitato — offre una 
fitta cavalcata di colline den
se d'ulivi e di querce. 

« A Imperia abbiamo trova
to tranquillità e riposo » han
no risposto centinaia di stra
nieri al referendum promos
so al termine della stagione 
passata tra i nuovi ospiti del
la città. I giovani hanno la
mentato una certa povertà di 
Impianti sportivi e locali di 
intrattenimento, ma è una ca
renza in parta già superata: 
a San Lazzaro, per iniziativa 
dell'Azienda di soggiorno, è 

stato costruito un complesso 
di campi da tennis, minigolf, 
bocciodromo, piste di patti
naggio e ballo, parco per 1 
bimbi e pontile di lancio per 
lo sci acquatico. Un buon ini
zio al quale dovranno accom
pagnarsi anche adeguate ini
ziative per l'incremento delle 
attrezzature alberghiere: un 
centro che punta sul turismo 
popolare deve darsi una capa
cità ricettiva assai ampia, al
berghi e pensioni comodi e 
moderni; e, proprio su questo 
terreno. Imperia accusa i suoi. 
limiti di neonata tra le gran
di stazioni balneari. 

Le note dolenti, qui, come' 
altrove, vengono dalle spiag
ge. Le tariffe degli stabilimen
ti vanno da 20 a 25 mila lire 
mensili per cabina, ombrello
ne e sdraio. Quasi scomparse 
le « zone libere »; restano la 
Galeazza a Oneglia e la breve 
riva a ovest del porto di Le
vante. Qualche anno fa, alla 
scadenza del contratto tren
tennale d'affitto, il Comune 
avrebbe avuto la possibilità 
d'avocare a sé la bella « Spiag
gia d'oro ». Non lo fece, e Im
perla perse l'occasione di of
frire ai propri ospiti un are
nile stupendo, aperto a tutti 
o comunque accessibile a prez
zi concorrenziali. 

Erano in t rami la all ' Inaugurazione dal « Piper » d i Riccione. Più dif 
ficoltoso parò è «tato II conteggio del rappresentanti dei due sassi. 
Parrucche, toupé, messa In piega, Coca-Cola i l sono sprecati . I l via 
l 'hanno dato I « Secrets » , autentici ol tre Manica , calzoni a campana 
nar i , corpetto dello stesso coloro su camicia g ia l la ; un sax tenore, 

| t re chi tarra , una batterla a dieci ampl i f ica tor i . Verso mezzanotte 
Ù aono arr ivat i I « Giganti » In tenuta rosa, due chi tarra , organo a bat

te* f-i T * K . . « A • w , l w • •«•vat i • » witjaiiu v ni isiiuia • usa, wuv « 
P i e r 6 l O r g i O B e t t i [J tar la . E' Iniziata cosi l'astata beat di Riccione. 
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Ulisse Compagnoni . 

La «scuola» di Aristide 

S OPRATTUTTO giovani e ra
gazze gli ospiti del Rifu
gio «Casati». SI sono con

quistati, studiando bene o la
vorando, una settimana di va
canza e di scuola di sci. Qua
si tutti frequentano infatti I 
corsi estivi diretti da Aristi
de Compagnoni suddivisi nel
le varie classi, da quelle per 
principianti su, su. fino a quel
le per gli esperti sciatori che 
vogliono lanciarsi nell'n ago
nistica ». 

«r Una buona idea — dicono 
in molti — questa dei corsi 
estivi di sci. Soprattutto per
chè con 35 mila lire (41 mila 
dal 24 luglio al 28 agosto, 
n d.r.) possiamo trascorrere 
una settimana ad oltre tremi
la metri e frequentare contem
poraneamente la scuola di 
sci». 

Uno del maestri di sci af
ferma di essere soddisfatto 
dei suoi allievi. «Quasi tutti 
— dice — ci mettono un gran
de impegno e durante le le
zioni cercano di imparare più 
che possibile. Questa attenzio
ne, del resto, si spiega facil
mente: molti debbono fare de
gli autentici sacrifici per po
tersi concedere questa specia
le settimana di vacanza ». 

Tutto bene nel Rifugio? Tut
to bene salvo I prezzi di al
cuni extra: 500 lire una botti

glia da un litro di acqua ml-

Da quando s'è sparsa la voce 
che il nuovo porticciolo turi
stico del capoluogo del Po-

,i nente è fra i meglio attrezza- a 
» ti e accoglienti d'Italia, il via 8 
, vai delle « barche » s'è infit- v 
*•• tito a vista d'occhio: e il fat- 5 
ì to che il molo di Porto Mau- u 

ri rizlo stia a non troppo le-
? ghe dalle lusinghe della Costa' 

n« . i* . 1 nnn ii— <i «„»i„ii. . ' Azzurra costituisce senza dub-
M^SL rtTrf^mJME?£! fa** m m o t i v o n o n trascura-dl vino da due litri; 300 lire j h n - rii rinhiamn 
la birra; 150 Ure un tè. .Nel [ b l £ ^ " ì ò , quello dei-
prezzo di pensione (che com- $ l a navigazione da diporto, uno 
prende anche le lezioni di sci) . d e g l l Spetti , seppure margi-
un pasto verrà a costare Cer- nafe d& u'hQO£n turistico 
tornente meno di mille lire — t c h e a imperia è iniziato un 
dice uno degli ospiti. — Ma * paio d'anni or sono: un suc-
pol un panino col prosciutto f cesso fatto di mille partico
l e lo fanno pagare 350 lire: H lari, di iniziative intelligenti, 
c'è sproporzione anche se a d i DV01?. seps°> di semplicità, 
comprendo che qui d trovia
mo in mezzo alle Alpi, a più 
di 3.200 metri e che, quindi, 
il prezzo di trasporto incide 
moltissimo sulle merci ». 

| B U L G A R I A - La Costa del So/e 

s s -
2 e quindi sicuramente durevo 

*" j | le. Questo è stato uno dei pri-i mi centri balneari italiani ad 
a applicare i prezzi fissi « tutto 
g compreso », le tariffe per l'al-
* ta stagione '66 sono state 
i mantenute agli stessi livelli 
P dello scorso anno: da 2800 a 
S 3500 lire negli alberghi di ter-
2 ra e quarta categoria, da 
I 2300 a 3000 lire nelle pensio-
1 ni di terza categoria, camere 
f senza bagno. 
s Parliamo di prezzi massi-
a mi. « Le tariffe denunciate — 
i mi dicono all'Azienda auto-
i noma di soggiorno — so-
i no rigorosamente impegnati-
| ve: l'albergatore non può chie-
» dere una lira di più. e in caso 
n di lamentele si interviene con 
1 la necessaria energia ». 
2 I risultati si possono già 
s misurare in cifra, le schiere 
2 degli « af icionados » del sole 
| e delle spiagge imperiesi con-
I tinuano ad aumentare a ritmo 
* costante: 30 per cento in più, 

«S'accomodi...» ed entrate 

ESTATE 
ALL'ESTERO 

in una botte-night 
Vi troverete i vini migliori -1 « figli della Tortuga » sul 
battello-caffè - // regno dei campeggiatori - 3.000 lire 
per una stanza con due letti in alberghi di prima catego
ria ' L'isola di Nessebar e l'antica città di Sozopol 

DAL CORRISPONDENTE 
COSTA DEL SOLE ( M a r N e r o ) , 

luglio 
Su una larghissima spiaggia, 

sotto un sole cocente, si sten
de a Costa del Sole », la sta
zione balneare più recente del
la Bulgaria. E' molto diverso, 
qui, il paesaggio da quello di 
Vania: è più selvaggio. Le co
struzioni sorgono in mezzo a 
grandi dune, fra una vegeta
zione tutta riportata, « inven
tata », per dare un po' di fre
sco al turista. Alberghi altis
simi, il più alto ha 14 piani, e 
minicase si alternano a gusto-
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Scienziati in festa a Cortina 
CORTINA, Lg'.o 

La stagione estiva cortinese 1966 ha 
avuto una apertura eccezionale. Mille
duecento scienziati provenienti da 34 
Paesi si sono dati convegno a Cortina 
d'Ampezzo per il III Congresso inter
nazionale delle ricerche sulle radiazio
ni. Biologi, fisici e medici, fra i quali 
docenti dt cattedre universitarie e pre
mi Nobel, hanno portato le loro espe
rienze nei dodici simposi articolati tn 
settantuno sessioni tenuti, simultanea
mente, nei salont d'albergo e nelle aule 
comunali del centro dolomitico. 

In onore di questi ospiti d'eccezione 
l'Azienda soggiorno ampezzana ha or
ganizzalo manifestazioni d'eccezione: 
incontri intemazionali di hockey, escur
sioni ai rifugi dolomitici e l'immanca
bile « barbecue ». una specie dt cock
tail-party silvestre che si svolge di not
te nelle radure dei boschi, a base di 
polli arrostiti alla fiamma di legni re
sinosi, di polenta e di fiaschi di bvon 
vino. Americani, sovietici, italiani, giap
ponesi, inglesi, indiani, studiost dt ogni 
razza e nazionalità accompagnati dai 
familiari hanno apprezzato moltissimo 
ogni iniziativa sempre sorprendendosi 
della simpatia con cui la gente di Cor
tina e i villeggianti li hanno circondati. 
Quasi a voler ricambiare tutto questo, 
molti di loro hanno deciso di riman
dare le partenze (il Congresso si è 
chiuso il 2 luglio) per trascorrere nel 
centro dolomitico un breve soggiorno. 
NELLA POTO: un momento della not
turna «barbecue)! (f.f.) 

si ristoranti, dalle fogge piti 
strane. 

Ecco, piantata in secca sul
la spiaggia, « La fregata », un 
battello vero e proprio, adibi
to a caffè, dove tutto è in re
gola con il gioco: il portiere 
è vestito da pirata e vi offre 
il rum del benvenuto, i came
rieri sono inappuntabili « figli 
della Tortuga » e vi servono a 
ritmo di chitarre. 

Ma chi teme di soffrire il 
mal di mare, può allungare il 
passo e con 10 minuti di più, 
o con il tempo di una accele
rata se va con l'auto, si trova 
di fronte a una enorme botte 
che all'interno è divisa in tanti 
spicchi: un altro locale di ri
trovo, dove vengono serviti I 
migliori vini bulgari: è il lo
cale più nuovo della spiaggia 
più recente del Mar Nero, ed 
è entrato in funzione proprio 
qualche settimana fa. 

I locali « vecchi » sono dis
seminati un po' dappertutto in 
questa vera e propria citta
dina, sorta dal nulla in pochi 
anni: dal Casino (dove si può 
tentare la sorte, in un rigoro
so limite di puntate, in modo 
che il gioco sia fatto per di-
\ertimento e non rovini le va
canze». al Bar Varietà dove la 
sera alle 11 comincia uno spet-
tacolino di music-hall. Un cer
to numero di ristoranti tipici 
completa il quadro. 

A Costa del Sole si arriva in 
auto, sia che si atterri con 
l'aereo al vicino aeroporto di 
Burgas. sia che si giunga in 
treno da Sofia, sia infine che 
si attracchi con la nave al 
porto di Burgas. L'aeroporto 
e stato ampliato recentemente 
ed è in grado di ricevere an
che i grossi « jet ». Ma da Bur
gas a Costa del Sole l'unico 
mezzo di trasporto è l'auto. 

Costa del Sole ha quasi di 
fronte una stupenda isoletta 
legata alla terra da uno stret
tissimo viadotto: Nessebar, 
meta di turisti per le sue ro
vine del periodo bizantino (è 
da ricordare che la Bulgaria 
è stata sotto il dominio bizan
tino per 200 anni) e per le co
struzioni medioevali di puro 
stile bulgaro. 

Non lontano da Costa del 
Sole vi è inoltre Sozopol, una 
vecchia città che conserva in
teri quartieri medioevali, re
staurati con grande cura. 

Man mano che si scende ver
so il confine con la Turchia 
il paesaggio diventa più aspro 
e II mare più squillante. Tor
ma di gabbiani caracollano 

sulle brevi spiagge e si libra
no nel loro volo golfo, accom
pagnato dal gridìo rauco. Qui 
è il regno dei campeggiatori: 
le zone riservate a questo ti
po di turisti possiedono acqua 
corrente e potabile, docce con 
acqua calda e fredda, prese di 
corrente. In prossimità di Co
sta del Sole vi è anche un ri
storante, l'« Emona » che met
te a disposizione del cliente 
un servizio di seif-service a 
prezzi ridotti. 

E siamo ai prezzi. Come In 
tutte le località climatiche e 
balneari della Bulgaria la mag
gior parte degli alberghi (e an
che i più raccomandabili) so
no di proprietà del « Balkan-
turist », l'organismo turistico 
di Stato e i prezzi sono dap
pertutto gli stessi. Una stanza 
con due letti in un albergo di 
prima categoria, compresi 
pensione e servizio, costa in
torno alle 9 leva. (Il cambio è 

abbastanza favorevole: con 
1 000 lire si ottengono 3 leva 
e 20 centesimi). 

In tutti i centri di villeggia
tura, come da noi, vi sono poi 
altre possibili scelte: come 
quella della pensione in casa 
privata e, naturalmente, que
sta soluzione è notevolmente 
più economica della prima. 
Oppure quella del campeggio. 
Una famiglia di quattro perso
ne che voglia piantare la sua 
tenda nella zona di Costa del 
Sole (come in tutti gli altri 
campeggi) se la cava con cir
ca 3 leva il giorno, auto com
presa. 

A pochi chilometri da Sozo
pol vi è un campeggio incan
tevole che sorge lungo le rive 
del fiume Ropotamo, in mez
zo a alberi secolari. Un posto 
bellissimo, l'ideale per tra
scorrervi una quindicina di 
giorni in assoluta tranquillità. 

Luciano Cacciò 

Un c a m p a t i l o m i l a tona d i C o a t i alai 
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